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Care amiche e cari amici dello Studio Legale Padovan,

siamo giunti al termine di un altro anno ricco di sfide e importanti cambiamenti e, come da tradizione, anche noi del team Trade Compliance e Sanzioni
Economiche Internazionali vogliamo tirare qui con voi le somme di questo 2022.

Il 2022, con lo scoppio della crisi russo-ucraina il 24 febbraio, è stato un anno difficile per tutti, comprese le aziende e le banche italiane ed europee, che il
nostro Studio ha avuto il privilegio di accompagnare in mesi pieni di incertezze operative. A fronte della sempre maggiore rilevanza delle tematiche di
trade compliance, controllo delle esportazioni e sanzioni economiche internazionali e diritto doganale, la nostra squadra si è ampliata, fino a contare ben
11 professionisti legali di comprovata esperienza, oltre ai tecnici e agli altri colleghi of counsel.

Continuiamo a fare tutto il possibile per offrire ai nostri clienti la gamma più completa possibile di servizi personalizzati della massima qualità in materia di
trade compliance, per aiutare i nostri clienti a essere operatori consapevoli nel mercato globale.

Per il quarto anno consecutivo, abbiamo confermato il posizionamento nella graduatoria stilata da Chambers degli studi legali di riferimento in Europa,
confermando lo Studio Legale Padovan quale leader nel settore della compliance. L’Avv. Marco Padovan è stato inoltre riconosciuto da Who’s Who Legal
come “leading figure in trade and customs space who combines international experience with a great strategic mind”.

Abbiamo offerto una guida a migliaia di aziende italiane fin dalle primissime ore dopo lo scoppio del conflitto russo-
ucraino, tramite webinar organizzati dalle associazioni di categoria, che hanno consentito di chiarire i numerosi
problemi interpretativi posti dai ravvicinati pacchetti sanzionatori che hanno sconvolto il mercato europeo e
internazionale. Abbiamo poi continuato, attraverso la nostra SLP Academy, a proporre corsi in materia di trade
compliance, sanzioni economiche internazionali e diritto doganale, che hanno raggiunto centinaia di operatori
economici e finanziari, contribuendo a diffondere una maggiore consapevolezza sui più recenti aggiornamenti della
materia, sia attraverso incontri in presenza, sia in modalità telematica.

Abbiamo anche continuato ad aggiornare il nostro sito www.studiopadovan.com e la nostra pagina LinkedIn con post
di divulgazione e approfondimento sugli argomenti di attualità di maggior interesse per gli operatori, pubblicando
ben 63 articoli nel corso del 2022!

Tutto questo è stato compiuto in un anno ricco di sconvolgimenti geopolitici e conseguenti riforme che hanno
interessato le materie di cui ci occupiamo con passione e dedizione. Di seguito condividiamo con voi, settore per
settore, una riflessione sulle questioni più rilevanti emerse nel corso del 2022.

http://www.studiopadovan.com/
https://www.linkedin.com/company/studio-legale-padovan/


SANZIONI CONTRO LA CINA: nel corso del 2022, il commercio internazionale ha visto l’introduzione di restrizioni ulteriori

rispetto a quelle legate alla crisi ucraina. In questo senso, le misure restrittive adottate dagli USA nei confronti della

Cina sono particolarmente rilevanti. Gli Stati Uniti hanno infatti inserito diverse entità cinesi in liste sanzionatorie e,

allo stesso tempo, sono stati adottati il US Uyghur Forced Labour Prevention Act (UFLPA) e i Chinese Military-

Industrial Complex Sanctions Regulations, nonché misure di vincoli all’esportazione nel settore dei supercomputer e

dei semiconduttori avanzati. Al tempo stesso, la Cina ha adottato misure restrittive contro soggetti americani ed

europei. Gli esperti prevedono l’intensificarsi di tale scenario di scontro tra Cina e paesi allineati con gli USA nel

2023; se così fosse, il nostro Studio si farà trovare pronto anche questa nuova sfida.

SANZIONI CONTRO L’IRAN E NEGOZIATI SUL JCPOA: i negoziati sul rilancio del JCPOA (Joint Comprehensive Plan of Action),

l’«Accordo sul nucleare iraniano», che all’inizio dell’anno sembravano prendere slancio, hanno raggiunto un stallo

nel 2022, anche a seguito della violenta repressione delle proteste civili attuata dal governo iraniano, che ha

comportato un incremento delle sanzioni adottate contro l’Iran dagli Stati Uniti e dall’Unione europea. Inoltre,

soggetti iraniani e l’export di certi beni verso l’Iran sono stati sanzionati anche nel contesto del regime sanzionatorio

europeo legato alla guerra in Ucraina.

SANZIONI ECONOMICHE INTERNAZIONALI

SANZIONI CONTRO RUSSIA E BIELORUSSIA: il principale tema del 2022 in ambito sanzionatorio è stata la crisi russo-ucraina. Per quanto riguarda la normativa

unionale, abbiamo assistito all’adozione di nove «pacchetti sanzionatori» dell’Unione europea nei confronti della Federazione Russa, nonché cinque

contro la Bielorussia. Le sanzioni europee sono in grande misura allineate a quelle adottate dagli Stati Uniti e dal Regno Unito e includono (i)

l’inserimento in liste sanzionatorie, con conseguente congelamento dei loro fondi e beni, di individui ed entità ritenuti responsabili di facilitare e/o

sostenere l’aggressione contro l’Ucraina, (ii) restrizioni su determinati beni e tecnologie, nonché (iii) restrizioni finanziarie, sulla prestazione di servizi e

altre restrizioni c.d. «atipiche». Tra i vincoli di carattere merceologico, ricordiamo le restrizioni al commercio con Russia e Bielorussia di beni dual-use,

beni di lusso, siderurgici, adatti all’uso nell’aviazione e industria spaziale, carboturbi e additivi per carburanti, legno, vetro, carbone e altri combustibili

fossili solidi, petrolio greggio o prodotti petroliferi, oro e prodotti derivati. Il complesso programma sanzionatorio UE si completa di restrizioni che

interessano numerose banche russe e bielorusse (congelamento dei beni, esclusione dai mercati dei capitali e da SWIFT, divieto di assistenza finanziaria

e finanziamenti, divieto di assicurazione/riassicurazione, limite ai depositi privati russi, limitazioni alle attività depositari centrali, restrizioni al trading

titoli con russi), restrizioni al commercio e agli investimenti nei territori occupati (Donbass, Crimea, Kherson, Zaporizhzhia), divieto di accesso ad appalti

pubblici e divieto di prestazione di servizi professionali, quali ingegneria, architettura, consulenza giuridica e/o informatica, servizi di collaudo e di

ispezione tecnica, servizi di pubblicità, ricerche di mercato nonché indagini di gradimento e sondaggi.

Oltre ad assistere fianco a fianco i clienti nella comprensione di questo nuovo mondo regolatorio, il nostro Studio ha tempestivamente offerto webinar

di approfondimento per ogni pacchetto sanzionatorio. Abbiamo inoltre ampliato le nostre collaborazioni con associazioni imprenditoriali, prima tra tutte

la Camera di Commercio Italo-Russa, e abbiamo mantenuto un costante dialogo con le autorità italiane e con la Commissione europea in merito alle

modalità di ottenimento delle rilevanti autorizzazioni, nonché in merito alle emergenti interpretazioni della normativa sanzionatoria UE.



TRADE CONTROL

PRODOTTI A DUPLICE USO: in seguito al processo di riforma del duplice uso, conclusosi nel

2021 con l’adozione del Regolamento (UE) 2021/821 (link) (c.d. Recast del dual-use), il 6

gennaio 2022 è entrato in vigore il Regolamento delegato (UE) 2022/1 della Commissione

(link), che ha aggiornato l’elenco dei prodotti a duplice uso di cui all’Allegato I del

Regolamento dual-use.

La Commissione europea ha elaborato un nuovo aggiornamento all’elenco dei prodotti

duali, rendendone pubblica la bozza lo scorso 21 ottobre (link). A differenza

dell’aggiornamento del 6 gennaio, che si limitava quasi esclusivamente a modifiche di

carattere editoriale, il nuovo aggiornamento sembra destinato ad avere un impatto più

profondo sul contenuto tecnico dell’Allegato I, con l’introduzione di nuovi beni controllati,

l’estensione a nuove categorie di beni di controlli già esistenti o l’eliminazione di

precedenti voci di controllo. A titolo esemplificativo, segnaliamo l’inserimento di

sintetizzatori di frequenza, assiemi elettronici e software di progettazione elettronica

assistita da calcolatori tra i prodotti controllati, mentre è stata soppressa la voce relativa a

tecnologie per i processi di fabbricazione nel settore della lavorazione dei metalli.

VIOLARE LE SANZIONI DIVENTERÀ REATO EUROPEO: tra le principali novità del 2022, il Consiglio dell’UE, in data 28 novembre, ha adottato la Decisione (UE)

2022/2332, che prevede che la “violazione di misure restrittive dell’Unione” sia aggiunta all’elenco dei reati europei di cui all’articolo 83 del TFUE.

Tale decisione è stata determinata dall’esigenza di uniformare la risposta degli Stati membri alla violazione delle misure restrittive unionali, anche

nell’ottica di contrastare una (percepita) eccesiva lievità negli interventi repressivi. In seguito all’adozione della Decisione dalla parte del Consiglio,

a dicembre la Commissione ha presentato una proposta di direttiva la quale, se adottata tramite la procedura legislativa ordinaria dell’UE, dovrà

poi essere recepita dagli Stati membri. Il nostro Studio seguirà con attenzione tutti gli aggiornamenti in merito, al fine di aggiornare con prontezza

i clienti in merito ai rischi connessi alla violazione delle misure restrittive UE e agli orientamenti in tal senso delle competenti autorità.

CONTROMISURE RUSSE E BIELORUSSE: nel generale contesto sanzionatorio connesso all’aggressione contro l’Ucraina, occorre altresì menzionare le

contromisure adottate dalla Federazione Russa e dalla Bielorussia in risposta alle sanzioni adottate dai cc.dd. Paesi “ostili”, ivi inclusa l’Italia. Tali

contromisure impongono restrizioni rilevanti all’operatività commerciale in Russia e in Bielorussia, compreso l’assoggettamento di determinate

attività alla previa autorizzazione delle autorità russe e/o bielorusse. Tra le attività soggette a previo nulla osta governativo vale la pena

menzionare la vendita di partecipazioni societarie e la movimentazione di denaro al di fuori della Russia e della Bielorussia. Tali contromisure sono

di notevole importanza per poter compiutamente valutare il profilo di rischio dell’operatività russa e bielorussa degli operatori europei.

***

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02021R0821-20220505&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32022R0001&qid=1666715246323&from=IT
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=C(2022)7424&lang=en


MATERIALE D’ARMAMENTO: il 21 febbraio, il Consiglio ha adottato un nuovo elenco comune delle attrezzature militari dell’Unione europea, che

aggiorna e sostituisce l’elenco adottato il 17 febbraio 2020 (link). Tale elenco comune, che comprende tutte le attrezzature contemplate dalla

posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio che definisce norme comuni per il controllo delle esportazioni di tecnologia e attrezzature

militari, sarà alla base del prossimo aggiornamento dell’elenco nazionale dei materiali d’armamento, atteso nel corso del 2023 con decreto del

Ministero della Difesa. Il nuovo elenco, oltre a introdurre qualche nota tecnica, presenta principalmente modifiche di carattere editoriale e non

sostanziale.

NUOVI PROGRAMMI INTERNI DI CONFORMITÀ: in seguito all’introduzione, con il Regolamento (UE) 2021/821,

dell’Autorizzazione Globale “Grandi Progetti” e dell’Autorizzazione Generale di Esportazione dell’UE (AGEU)

007, l’Autorità nazionale – UAMA ha introdotto l’obbligatorietà dell’adozione dei c.d. Internal Compliance

Programmes (ICP) per chi intenda approfittare di tali tipologie autorizzative e, in generale, di tutte le altre

tipologie di autorizzazioni globali (link). Oggetto di valutazione da parte dell’Autorità, prima del rilascio della

relativa autorizzazione, sarà il “Sommario ICP” (link), un questionario che gli operatori dovranno trasmettere

a UAMA contestualmente all’invio dell’istanza per facilitare il controllo a posteriori da parte della medesima

Autorità.

NUOVO PORTALE DI E-LICENSING: dopo un periodo di test che ha visto coinvolto anche lo Studio Legale Padovan,

l’Autorità nazionale - UAMA (Divisione materiali a duplice uso) del Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale ha adottato il nuovo portale E-Licensing (link). Tale portale è diventato, a

partire dal 1° luglio, l’unica modalità di inoltro delle istanze per le autorizzazioni di esportazione di materiale

a duplice uso, nonché di prodotti e servizi soggetti al regolamento antitortura o destinati a paesi terzi

oggetto di sanzioni internazionali.

Gli operatori economici possono accedere al portale utilizzando il proprio account EU Login, predisposto

dalla Commissione europea, compilando e inviando l’istanza attraverso una nuova interfaccia grafica,

comunicando tramite il proprio profilo con l’Autorità e ricevendo le autorizzazioni per via telematica.

Infine, è del 19 dicembre l’ultimo comunicato di UAMA che annuncia, a partire dal 2 gennaio 2023,

l’adozione del portale come unica modalità di inoltro dei rapporti semestrali relativi alle Autorizzazioni

Generali dell’Unione (AGEU) e delle Autorizzazioni Generali Nazionali (AGN) (link).

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52022XG0301(01)&from=EN
https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2022/01/2022-01-10-DUAL-USE-AGEU-EU-007-E-NUOVI-PROGRAMMI-INTERNI-DI-CONFORMITA.pdf
https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2022/07/2022-07-14-sommario-ICP.docx
https://webgate.ec.europa.eu/frontoffice/welcome
https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2022/12/Rapporti_semestrale_AGEU_AGN_comunicato_2022_12_19.pdf


DIRITTO E PRASSI DOGANALI

Il diritto doganale ha mantenuto un ruolo di rilevanza centrale anche nel contesto odierno caratterizzato dall’introduzione di numerose misure restrittive alla
circolazione dei beni.

Le nuove sanzioni merceologiche hanno infatti comportato una maggiore attenzione in relazione alla classificazione della merce e della loro origine, la cui corretta
determinazione è stata e sarà un elemento indispensabile ai fini della valutazione circa la possibilità di esportare o importare merci verso o da alcuni Paesi
sanzionati dall’Unione europea, tra cui in primis Russia e Bielorussia.

Inoltre, la conoscenza della corretta determinazione del valore doganale statistico delle merci si è rivelata indispensabile al fine di poter valutare l’applicabilità
delle soglie di valore stabilite per identificare i c.d. beni di lusso, oggetto di restrizioni verso la Russia.

Il 2022 ha visto poi l’introduzione di diverse novità sul piano procedurale. In primo luogo, in relazione ai certificati di origine (EUR.1, EUR-MED, ecc.), dal 1° aprile
2022, non è più possibile avvalersi della procedura facilitata di pre-vidimazione (salvo alcuni specifici casi). Infatti, tutti i certificati devono essere vidimati in
dogana solo dopo lo svincolo delle merci, salvo casi particolari.

In aggiunta, con riferimento ai processi di reingegnerizzazione dei sistemi doganali (AIDA) avviati dall’amministrazione doganale, a partire dal 9 giugno 2022, il
formulario DAU per la presentazione delle dichiarazioni doganali di importazione è stato progressivamente sostituito dai tracciati (H1-H5) in formato “.xml”.

Tutti questi cambiamenti hanno creato diversi rallentamenti alle procedure di sdoganamento, già affaticate dalla difficile gestione dei controlli legati all’entrata in
vigore delle misure sanzionatorie contro Russia e Bielorussia.

I professionisti dello Studio hanno dato il loro contributo per fornire alle imprese un’assistenza in tema di trade compliance
sempre più integrata, che considerasse gli aspetti teorici del diritto doganale – anche supportando i processi compliance
aziendale, con la proceduralizzazione dei processi di verifica interna – senza tralasciare gli aspetti più pratici e operativi, legati
alla predisposizione dei documenti doganali e alla gestione dei rapporti con le autorità di confine. Inoltre, al fine di
accrescere la consapevolezza delle imprese sul tema, è stato erogato un Corso di diritto doganale, la cui seconda edizione
proseguirà fino a marzo 2023.
Novità 2023:
➢ Con riferimento alla classificazione della merce, si segnala che una nuova versione aggiornata del Regolamento di

Nomenclatura Combinata entrerà in vigore il 1° gennaio 2023 (link). In particolare, il Regolamento di esecuzione (UE)
2022/1998 della Commissione andrà ad aggiornare l’allegato I del Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo
alla nomenclatura tariffaria e statistica nonché alla tariffa doganale comune, introducendo, inter alia, circa 43 nuovi
codici.

➢ Diverse saranno le collaborazioni di natura commerciale che favoriranno gli scambi tra l’Unione europea e altri paesi
(tra gli altri, Nuova Zelanda e Australia), dando la possibilità di abbattere le frontiere daziarie a quelle società che
saranno capaci di gestire adeguatamente il tema dell’origine preferenziale.

➢ A partire dall’8 maggio 2023 il processo di reingegnerizzazione sarà attuato anche con riferimento alle operazioni di
esportazione e transito. Anche la presentazione delle relative dichiarazioni doganali sarà progressivamente sostituita
dalla presentazione telematica delle stesse, attraverso l’introduzione di nuovi tracciati.

➢ Il 2023 sarà infine l’anno in cui l’Unione europea adotterà probabilmente un Regolamento sul meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM, anche noto come Carbon tax), con nuovi obblighi e adempimenti per
tutti gli importatori unionali di prodotti relativi a settori c.d. ad alta intensità di carbonio (tra gli altri, ferro e acciaio,
cemento, concimi, alluminio, energia elettrica e idrogeno).

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32022R1998&from=IT


TRADE COMPLIANCE BANCARIA

SANZIONI ECONOMICHE INTERNAZIONALI E TRADE CONTROL: gli avvenimenti di quest’anno hanno comportato

anche per gli istituti bancari e finanziari l’appesantimento degli oneri di compliance, tra i quali ha

acquistato un ruolo di primo piano la necessità di verificare che le transazioni bancarie e, dunque, il

loro sottostante, rispettino la normativa sanzionatoria UE, ma anche, in ottica di de-risking, quella di

paesi terzi (in primis, gli Stati Uniti d’America) ove si diano elementi di extraterritorialità. È

interessante notare i punti di contatto e le differenze di approccio tra i controlli che definiamo di

trade compliance e quelli imposti dalla normativa antiriciclaggio; differenze e parallelismi che

dovranno riflettersi anche nell’organizzazione interna dei presidi posti in essere dalle banche e dagli

istituti finanziari.

Il nostro Studio, che da anni assiste e accompagna gli attori del mondo bancario su tali temi,

quest’anno si è fatto promotore di programmi di formazione e sensibilizzazione sulla necessità di

riorganizzare la cooperazione delle diverse funzioni interne al fine di assicurare il rispetto della

normativa sanzionatoria e di trade control, e un fluido svolgersi dell’attività.

Lo Studio ha continuato ad offrire il suo supporto anche nella gestione delle problematiche di

antiriciclaggio e di contrasto al finanziamento del terrorismo, sia con specifiche consulenze sia come

gestore esterno.

MATERIALI D’ARMAMENTO: nel 2022, soprattutto a fronte della crisi in Ucraina, l’attenzione delle Autorità per i temi legati alla

movimentazione di materiali d’armamento è diventata quantomai sensibile e attuale. Lo Studio Legale Padovan ha seguito numerose

banche in merito alle attività di compliance legate agli obblighi previsti dalla legge 185/1990, sia redigendo procedure ad hoc per

garantire la conformità dell’operatività bancaria al dettato normativo, sia fornendo consulenze specifiche a istituto bancari

nell’interpretazione degli obblighi di comunicazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), nonché aiutando le aziende nel

rapporto con le proprie banche di riferimento su tali temi. Il nostro Studio ha altresì coltivato un costante contatto e un confronto

diretto con il MEF e con UAMA, per garantire ai nostri clienti che le informazioni e le interpretazioni veicolate siano sempre aggiornate

agli ultimi orientamenti delle autorità.



IL TEAM TRADE COMPLIANCE E SANZIONI ECONOMICHE INTERNAZIONALI

Nel 2022, il team Trade Compliance e Sanzioni Economiche

Internazionali si è rinnovato e ampliato, rafforzando le competenze

già presenti e aggiungendone di nuove, al fine di garantire ai clienti un

servizio efficiente e di qualità in materia di trade control e sanzioni

economiche internazionali, compliance bancaria e diritto doganale.

Nicolò Cusimano, esperto di diritto doganale e commercio

internazionale, coordina e supervisiona il lavoro del Custom Desk,

collaborando con Mario Alfonzo, specializzato in diritto doganale e

trade control, ed Elisa Motzo, nuovo ingresso che consolida la pratica

del team. Olga Manservigi Kichitskaia, madrelingua russa, si è aggiunta

allo Studio dopo lo scoppio della guerra in Ucraina, occupandosi di

sanzioni economiche internazionali e trade control. Giulia Socci,

esperta di sanzioni e trade compliance, coordina l’attività dei

professionisti del Financial Desk, collaborando con Rebecca Grigolli,

specializzata in sanzioni economiche internazionali, Mariana de

Andrade, esperta in diritto del commercio internazionale e sanzioni, e

Giacomo Piacentini, nuovo collega che rafforza la practice di trade

finance e compliance.

Stefano Consoli, attivo presso la sede romana dello Studio, è esperto di

trade control e cura i rapporti con le istituzioni e le procedure autorizzative

UAMA. Insieme a Giulia, Stefano assiste le aziende che movimentano i

materiali d’armamento.

La sinergia tra le nuove e le consolidate competenze del team, coordinato

da Marco Padovan e Marco Zinzani, ci hanno consentito di consolidare

ulteriormente il leading role dello Studio nella consulenza legale a favore di

tutti gli attori coinvolti nel commercio internazionale.

Anche quest’anno è confermata la presenza dello nostro Studio nella

graduatoria degli studi legali selezionati da Chambers per l’expertise in

materia di compliance, a conferma della prominente posizione dello Studio

all’interno del panorama nazionale e internazionale. Il costante processo di

crescita dello Studio Legale Padovan rimane indirizzato ad offrire un

servizio di qualità ed efficiente agli operatori del commercio internazionale

e alle istituzioni finanziarie.
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Nel 2023, ci attendiamo una costante attività legislativa e politica europea, internazionale e italiana in materia di sanzioni economiche

internazionali e di trade control. Oltre al fronte ucraino, dove gli analisti attendono la fine della guerra e una «pace armata» nell’estate 2023,

ma in riferimento al quale le sanzioni sono destinate a durare ben più a lungo, sarà interessante monitorare gli sviluppi geopolitici che

interesseranno la Cina e l’Iran. Il nostro Studio continuerà l’attività di aggiornamento in materia, con particolare attenzione all’introduzione

del nuovo reato europeo di violazione delle misure restrittive unionali, monitorando anche gli sviluppi relativi alla procedura elettronica per il

rilascio delle licenze di esportazione di UAMA (e-licensing system) e la presentazione telematica delle dichiarazioni doganali.

Saremo sempre pronti ad assistere i nostri clienti su tutti i temi legati alla trade compliance e alla materia doganale, a fronte sia delle

problematiche ormai note, sia delle più recenti novità.

Rinnoviamo a tutti gli auguri di buone feste e ci auguriamo che, nonostante le difficoltà, il 2023 sia un anno ricco di opportunità e risultati per

tutti!

Team Trade Compliance e Sanzioni Economiche Internazionali

STUDIO LEGALE PADOVAN
Sede di Milano

Foro Buonaparte, 54
Milano 20121

Tel: +39 024814994
Email: info@studiopadovan.com

STUDIO LEGALE PADOVAN
Sede di Roma
Via Firenze 32
00184 Roma

Tel: +39 0681153882
Email: info@studiopadovan.com
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